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VEkIFICAZIONI QUINQUENNALI GRATUITE 
(M. 1 18 e 1 19 del Regolamento 8 dicembre 1938, n. 2 153) 

Ai sensi dell'ait. 119 del Regolamento 8 dicembre 1938, n. 2153 si rende noto che, in esecuzione dell'art. I 18 del Regolamento medesimo, ami  luogo 
nel prossimo anno 2012 la verificazione quinquennale, allo scopo di rilevare ed accertare i cambiamenti awenuti - tanto in aumento, quanto in 
diminuzione - nella superficie, nella configurazione e nel reddito dei terreni. 
1 Comuni per i quali ricont la verificazione nel suddetto anno sono i seguenti: 

BORGOLAVEZZARO - CASALINO - CERANO - GALLIATE - GARBAGNA NOVARESE - GRANOZZO CON 
MONTICELLO - NIBBIOLA - ROMENTINO - SOZZAGO - TERDOBBIATE - TORNACO - TRECATE - 
VESPOLATE - VINZAGLIO. 

I cambiamenti, per cui 6 ammesse la verificazione agli effetti delle variazioni da introdurre negli atti oatastali, sono quelli indicati nell'art. 29 (ex art. 
26) del D.P.R. del 22 dicembre 1986, n. 917, recante il T.U. delle imposte sui redditi. 
Tale articolo 6 riprodotto, con altn pertinenti la materia, in calce al manifesto. 
Per godere del beneficio della verificazione quinquennale gratuita, i possessori interessati devono   re senta re, entro il 3 1 gennaio del ~rossimo anno, la 
denuncia dei cambiamenti all'ufficio hvinhiale-dell '~~e&ia del ~emtor io  (Art. 30 -ex art. 27 -del succitko D.P.R. 67/1986). 
A tale scopo sono messi a loin disposizione gli occ~rrenti stampati in carta libera e senza spesa, Mod. 26-A/!!, da ritirarsi presso l'Ufficio Provinciale 
dell'Agenzia del Territorio, ovvero dastampan dal link "htt~:/lww~.aemziatm'torio~iVfid=6147". 1 possessori hanno anche la facoltb di presentare 
la denuncia di "ariazione .colturale utilizzando la pmedum informatica -denominata Docte2, reperibile in modo gratuito dal link 

enitorio.ii&!=&$'. 
I gennaio, non sad  più ammissibile la verificazione gratuita nel quinquennio in corso. Agli interessati resta tuttavia la facolth di 

chiedere la verificazione straordinaria a proprie spese; in quest'ultimo caso le denunce si dovranno assoggettare all'iinposta di bollo. 
Le denunce devono contenert il nome e il cognome, il luogo e la data di nascita e il domicilio del denunciante o quello eletto nel Comune se il 
denunciante non ha quivi il domicilio effettivo, il Comune ove sono situati i beni da verificarsi, la causa e la natura dei cambiamenti, la localitb e i dati 
catastali relativi ai fondi nti quali il cambiamento 6 avvenuto, nonche l'indicazione delle particelle cui le variazioni si riferiscono; se queste 
riguardano porzioni di particelle deve essereunita la dimostrazione grafica del frazionamhto che potd avere camtteristiche puminente indicative e 
pertanto non neckisanamènte firmato da un tecnico. 
Per le denunce riconosciute règolari nella forma l'Ufficio ricevente rilascia ricevuta, anche se non richiesta. 
Le denunce per diminuzione di wtiino relative a beni che non siano regolarmente intestati ai loro possessori non potranno aver corso (art. 115 del 
succitato ~eg6lamedto 8 dicembre 1938, n. 2153). 
Le verificazioni quinquennali sono gratuite e la spesa relativa viene sostenuta dall'Agenzia del tenitorio. Tale spesa sad  ped messa a carico dei 
possessori'interessati, ogni qualvolta risulti che la denuncia non aveva base nel Regolamento di conservazione e neppure nelle nonne ed istruzioni che 
hanno disaiplinato la forniazione delnuovo catasto (art. 126 del predettoRegolainento). , , 

I risultati della Yerificazione saranno notificati agli intestatari catastali, ovvero pubblicati, a nonna deil'art. 10 della Legge 1 ottobre i969 n. 679, a 
cura d e l l ' ~ ~ e & a  del tekitorio, che ne dad  avviso con apposito manifesto. Ln ogni caso, se detti risultati daranno luogo a variazioni dei redditi, gli 
stessi saranno notificati a doinicilio, secondo le inodalit8 previste dall'art. 74, comma I, della legge 21 novembie 2000. 
Gli eventuali riconj a y v e o  le variazio~accertate dovranno essere propostinel termine p casivi alla data di notifica (art. 
18.20 e 21 'D.Lgs. 546/92) aila, Cdmmi~sione Tributaria Provinciale competente per territori 
Si ricorda infine che dalla presentedisciplina sono esclusi i cambiamenti dipendenti da cati, menzionati all'art. 8 della 
legge I o  ottobre 1969, n. 679, edall'art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica 23 m 
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Art. 29 (ex art. 26) - Variazioni del reddito dominicile 
I. DP luono a vsrladonl del reddlto domlnlcalc l i  aumento la wttimdoie d c l i  unailti dl 

co~mn-a~i lbrnh i i  catasto co i  s~tn ma&or &dito. 
2. Danno luono a variarloil del reddlto domlniulc In dlmliudoic: a)  la wstltudoic della 

qualltl d l m l h i n  a1Ubdti In mtaito con altri, di mlnote roddlw b) la dlmlnudone 
della upadrl pro<lunlvi dei h r m o  per naNmk esaurimento o per a l tn  uun dl f o r a  
maggiore. anche st non v1 L rnm cimblimento dl mltun. owem per eventi 
fltopatologicl o entomologld Interesanti le pbntaglonl. 

3. Non sl tlene conto delle varlidonl dipendenti d i  dctalonmenti Intendoniil o d i  
circostanze tmnsltorle. 

4. Le vnii.donl Indlcate nel comml l e 2 danno luopo i mblone del clasamento del - 
terreni CUI sl rikrbcouo. (omlssis) 

Art. 30 (ex art. 27) - Denuncia e decorrenza delle virlazionl. 
l. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
2. Le virlidonl In aumento devono -ere denunclte entro il 31 penna10 deil'anno 

sucmslvo i queilo In CUI si sono veriflati l hnl h d l n l i  nel comma I dell'art. 29 (ea ut. 
26) e hanno eiieito d i  tale anno. 

3. Le virlidonl In dlmlnudone hanno eiietto dill'anno In cui sl tono veriikiti I hnl 
Indlcatl nel mmmi 2 deU'u(. 29 (ex art. 26) re la denuncla L stab presentata entro Il 31 
gennalo dell'anno sumsivo; st la denuncli L stab p w u i h t a  dopo, dall'anno In CUI L 
stata p m e n t a ~  

ESTRA'lTO DEL D.Lps. del 18 dicembre 1997. n. 471 

Art. 3 -Omessa denuncli delle varladonl del redditi fondiirl. 
I. In caso dl omesso denuncla. nel termlne Dmlsto per legge. deUe dtuadonl che danno 

luogo a variadonl In aumm;o del reddlto domlnluic e d2-&dito agnrio d d  Wml, d 
applica la sindone amminbmiiva d i  eum 2N)hd rum 2.061 

ESTRATTO DELLA LEGGE lo ottobre 1969. n. 679 

Art 8 - Cimblamento ndio stato d d  terrenl In dlpcndenzn di oosbuzlonl dl 
fibbrlcitl utbanl. 

I possessori dl pidcelle censlte nel amsto del terrenl sulle q u d  vengono edlfluti nuovl 
fnbbricati ed ogni ilm itablle m t d o n e  nuova, da mnsidenrii lmmoblU urbnnl i l  
sensl dell'irt. 4 della logge I l  ylcfsto 1939 n. 1249, e auccmive modlfladoni, 
Indipendmtunente diUe dlchlindonl pmbte dili'irtlmlo 28 dello snddeita me, 
hanno l'obbligo di denunclase aIl'ìJflìclo Pmvlnclsie dell'Agenda del Territorlo Il 
cambiamento verlflutosl nello stato del terreno per effetto della awenuta e d l c i d o h e  

I l  

Le denunce devono saiere wmpllati sopn un modulo informitico fornito 
dall'Ammlnbmdone e devono m ~ r e  ~rmentate aI1'UIRclo Provindnk dell'Agenda del 

Il Territorio uel termine dl trenta glornl dilla atillrnblUtP (line lavori) del IouU, il sensl del 
D.L n. 412006 convertito nella Izlpe n. 8012006. 
Alla denuncla deve Were il lWit0 U n   DO maDDak r i~brtante  la n~~resen tadone  nr~fica 
delllawenuta variadone. da &seulnl bpn i n  esmito iumtico .della mappa cainstale 
comprendente l i  padnl lo  o le paMcelle alle quail histono, in tuao o In parte, I nuoY1 
fabbricati e k altre ~tiblU mutrudonl, edlfiate, mn k rdoiive i n l n e n a  coperte e scoperte 
(am&s&) 

Art. I O  - Varladonl in Interl Comunl. 
I risultati delle virhdoodl accertate nello stato e nel reddltl del terreni, punnte k 
verlflcidonl ordlnirle e quelle stnordlnarie db~aste d'nflìclo Der hterl Comunl, mnnno 

Il pubbiluti i c u n  dell '~&ndi W territorio, che h tmuu i dirne pmeniivo a w h  con 
minlfmti da aifimenl nei modi consuetl per gli inl uiliclall. 
Durante la ~ubbiludone, che deve avere luopo nel locaii del Comune In m1 ha avuto ho80 
i verlfla~one k variadoni icsertate.ss--no Doriate a conoscenza del uoseruori ~~~~ ~ ~~ 

~"t-iti m d w d o  o i t a i ~ ~ b ~ i l  per un di 30 piomi mnwutivi I dati modiiuti .  
D u M t c  la ~ubbUudo ic  c id 8urnrIM 30 dain& 11 p~IWsu>d IntcreIBati L c o n ( ~ t i h  I l  
v b u n  anhilm dmU anl ~resto.l~UIRclo ~ m v ~ d i k d e U ' ~ n e n d a  del Territorio. Inmlssb~  - - - 

E s T ~ I T O  DEL D.M. dei 2 gennaio 1998, n. 28 

Art. 5 -Norme generali di conservazione. 
I. Per aimto non dlvensmena orevbto dal ~ le smtc  renolammto. al fin1 della c O i ~ ~ 8 d O n c  

del Atasto dei hbbrint i  11 ippilca la iormatlva & n t e  per Il nuovo u t u t o  edlUdo 
urbano Istituito mn redo damto-kgge 13 aprile 1939, n. 652, mnvdto, con 
modifludonl dalla legge l1 i g ~ t o  1939, n 1249. 

ESTRAnO DEL D.P.R. del 30 dlcembre 1999, n. 536 

Il Art. 1 - Crlterl transitori ed a regime per I'iccat~tamento delle co$truzionl rurill. 
I. All'irtleolo 1 dei decreto del m i d e n t e  della RepubbUu 23 m i n o  1998, n. 139, wno 

apporhh kreguni<l m6dMchl: 
a) li mmmi 1 e' a d  watlhih 
"Per I'ienmsmmento deile nuove c o m d o n l  e delle virlsdonl dl mtmdonl preesbtentl, 
runll i l  muI del criteri pmlati dall'ariimb 2. ovvero per le mttrudonl glA censlte al 
uta~to del terrenl, per k quail vengono meno I requblii per Il rlmnosdmento della 
ninlirl, SI appiicono le dbp~ldonl dl cui iil'irticolo 5 del dareto del Mlnbtro delle 
flninxe 2 gennalo 1998, n. 28". 
(omlsrir) 


